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IL MAESTRO

Sommario: l’Anima di gruppo – Caratteristiche che si devono avere per farne parte – I guaritori – Se non guariamo prima i nostri difetti, non potremo guarire i nostri fratelli – Il Maestro ci perdona gli errori fatti fino a questo momento – Cominci da ora l’Anima di gruppo – Fondamentali regole che ognuno di noi deve sforzarsi di trasformare in concretezza quotidiana [da leggere ed applicare, poiché “…in ognuno di voi è scritto Evoluzione, in ognuno di voi è scritto Luce, in ognuno di voi è scritto Amore.”] – Incitamento a non tradire.

La pace sia con voi.

Figli Miei, la Mia prima benedizione vada al figlio Paolo, che, assente, soffre tanto per due motivi: uno è la febbre, l’altro è la sofferenza per l’assenza fisica. Ma Io vi posso assicurare che sono lì anche da lui. 

Voi parlate tanto dell’Anima di gruppo, ma nessuno ha mai pensato a come si fa. Per essere pronti bisogna essere preparati spiritualmente. Questa meravigliosa Cerchia, si sta allargando come vi avevo già promesso. Per essere pronti, per compiere, per essere degni dell’Anima di gruppo, bisogna avere un cuore buono, pronto ad amare; bisogna avere una mente ferma, senza svagarsi su troppe cose frivole; bisogna avere la parola che benedice, non che impreca o parla male, la parola che deve essere sempre pronta all’azione per salvare, per benedire il proprio fratello, ed in special modo, i fratelli del gruppo. Guai a quell’anima infelice che osa danneggiare anche con la parola o con il pensiero questo gruppo. E per andare avanti, una volta preparati interiormente, pronti spiritualmente, pronti per evolvervi, dovete fare un po’ come i guaritori: è un esempio che Io vi porto. 

Il guaritore, che guarisce tanto, non può guarire se stesso poiché è la sua energia, è il suo prana, è la sua vibrazione, è il suo calore, è la sua bontà divina, pura nel cuore, nella mente e nella parola, pura nelle mani allora, poiché sfiorandole al malato egli guarisce in virtù di una potenza non sua, ma della potenza astrale che egli sa – grazie alla sua evoluzione – sa donare. 

Voi vi chiederete cosa c’entra il guaritore con l’Anima di gruppo, perché fra di voi non solo dovete essere guaritori – e qui dipende da voi – nel cuore, nella mente e nella parola, ma dovete essere guaritori con la vostra vibrazione, con l’imposizione della vostra bontà spirituale verso il fratello del gruppo che vi sta vicino. Gli dovete imporre le mani della potenza di Dio, gli dovete imporre la volontà vibrante che c’è in voi, gli dovete donare la vostra parola e la vibrazione del calore della vostra voce, gli dovete donare tutto l’amore che c’è in voi, nel vostro cuore. 

Questa energia che si espande da voi, deve abbracciare i fratelli vicini, così, se ognuno di voi sa veramente donare, sa veramente offrire se stesso, le proprie capacità, egli è veramente il fratello di un gruppo, egli veramente fa parte di questo Cenacolo, egli veramente fa evoluzione. 

Ma se prima voi non cercate di guarire i vostri piccoli difetti, specialmente così facili nella parola, nessuno di voi può guarire il proprio fratello. Se uno non sa donare all’altro il proprio amore, come fa a fare evoluzione? Come fa a dire: ”Io faccio parte di un Cenacolo e noi facciamo e siamo un’Anima di gruppo?” 

Quest’Anima di gruppo viene consacrata allora dalla Luce divina, che tutto unisce e nulla dissolve, dove tutto rimane vero e importante nei giorni a venire. Dovete essere partecipi nella vita, nel vostro esempio, nella vostra bontà, nel vostro tanto grande amore, sopratutto mentale, perché il pensiero uccide l’altro fratello. Ed allora Io vi dico che vi viene perdonato a tutti, fino ad oggi, quello che voi avete mormorato anche fin troppo a voce alta. 

Da questo generoso momento, cominci quest’Anima di gruppo, cominci questa  grande evoluzione di ascesa che c’è già pronta per voi. È già pronta e benedetta da questo istante, perciò… 

  •  Cominciate a camminare, ed i vostri piedi non sfreghino la materia della terra. 

  • Cominciate ad amare, ed il vostro cuore non venga inquinato con false     prepotenze. 

  • Cominciate a pensare, affinché il pensiero divenga verità ed amore divino. 

  • Cominciate a parlare solo d’amore, solo così potete espandere e guarire i 

fratelli che sono vicini a voi: 

   • non condanna, ma perdono;

   • non giudizio, ma amore; 

   • non colpi, ma carezze e teneri abbracci di tanto amore, così bello e puro. 

 Figli Miei, non è la notte che si avvicina, ma è il giorno che giunge, è la Luce che 
 sorge, poiché in ognuno di voi è scritto evoluzione, in ognuno di voi è scritto Luce, 

 in ognuno di voi è scritto Amore! 

Se voi non siete capaci di amare, non siete degni di Me. Se voi non sapete accarezzare, non siete degni di Me, e tanto meno di questo gruppo. Se voi non sapete benedire, non siete degni di Me e neanche di questo gruppo. 

   • Se non sapete amare e perdonare i vostri fratelli, con quale coraggio dite di 
 amare chi vi odia? 

  • Se non sapete amare chi vi ama, come fate ad amare chi vi fa del male? 

Ecco come si forma un’Anima di gruppo; ecco come si forma quell’anima intelligente, piena d’amore e piena di evoluzione. 

Ma Io so che da questo momento ognuno cambierà la propria esistenza, poiché ogni qualvolta che voi pensate male, ogni qualvolta che voi parlate male, anche di questo Figlio, di questo Mezzo, voi parlate male di Me. Ogni qual volta che voi giudicherete questo Mezzo, voi giudicherete Me, e chi giudica non è degno di stare a questa mensa. 

Allora quando Io vi dico di non Mi tradire, voi dite: “Signore, quando mai Ti abbiamo tradito?” 

Io vi rispondo: “Ognuno di voi che parla male di questo Mezzo, ché lo giudica e ne fa beffa, egli Mi tradisce e si allontana da Me.” Ma Io so che questo non avverrà più. 

Io vi benedico figli Miei, vi abbraccio al Mio cuore. Benedico le vostre menti e benedico i vostri passi insieme al fratello che manca.”

“La pace sia con tutti voi.”

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI
Sommario: il regalo del perdono che il Maestro ci ha fatto – Come si formò l’Immagine sulla Sindone – Luigi ci sosterrà quando noi vorremo aiutare il prossimo – I guaritori non possono guarire sé stessi – I colori dei piani astrali – Indicazione per l’inizio delle riunioni – L’alternanza di uomo e donna nelle riunioni, come poli positivo e negativo nel significato elettrico – Uomo e donna hanno un tipo di vibrazione diversa – È bene mantenere i soliti posti.

Pace a voi fratelli miei, pace a voi.

Eccoci di nuovo insieme. Voi non ci crederete, ma per me que​sto è un giorno di festa, quando vengo qui e vi guardo. Bene, come state? Tutti bene? (sì) Lo so che state tutti bene. Ed allora, cosa avete da dirmi? A me non domandate mai come sto? (meglio di noi senz’altro - viene detto - ) Sto bene. Allora, non mi dite niente? Chi vuole cominciare a dialogare?

Alessandro: puoi parlarci un poco circa il grande regalo del perdono che il Maestro ci ha fatto?

“Ma il regalo è tanto grande che tu non sai. Tanti verranno, tanti verranno ancora, ma il regalo più grande è quello che vi è dato con la benedizione nella mente, nel cuore e nella parola.

Vedi, voi siete come tanti bambini. Quando la mamma vi regala un giocattolo, anche se è bello, se il bambino non lo accetta e lo butta via è come se non avesse ricevuto niente. C’è invece il bambino che fa festa e ci gioca insieme. Giocare in​sieme al giocattolo... voi giocate insieme alle vostre azioni! Ma questo dono che vi è stato dato, potete farlo fruttare o get​tarlo via, sta a voi! Il dono vi è stato dato in questo momento!

È un po’ come i talenti: chi sa farli fruttare e chi li per​de. Sta a voi, cari fratelli miei. Voi credete…  ma anche le cose belle hanno il loro peso!  Dice:  “Oh bene!  Abbiamo avuto
 un bel dono...” 
e ognuno 
continua a fare la sua strada. No! Questo dono è un impegno. Parlate ancora.”

Rita: ho letto di recente che l’Immagine che si è formata sulla Sindone, non è dovuta al sangue sgorgato dal corpo di Gesù alla Sua morte, ma a ciò che uscì da Lui al momento della Resurrezione.

“È stata la Sua Vibrazione che è esplosa, disintegrandosi apparentemente, ma reintegrata nel cosmo, nell’universo e nella Luce divina.

Non poteva rimanere immagine se non c’era un forte sviluppo di esplosione spirituale. Se non c’era questa forte esplosione di Luce, non si poteva imprimere la Sua Immagine.”

Ad una richiesta, affinché Luigi preghi tutti coloro che pos​sono darci aiuto, per avere noi la forza di aiutare gli altri, Luigi risponde:

“Occorre, oltre alla forza, la volontà, occorre la bontà, so​prattutto occorre tanto amore. Senza amore non c’è volontà, senza amore non c’è carità, senza amore non c’è evoluzione, senza amore non c’è conoscenza,
 senza amore non c’è sviluppo medianico, senza amore 
l’uomo della terra 
rimane cieco.
 Perciò 
io vi
aiute​rò, se voi mi sentirete. Questo lo prometto.”

Renzo: perché i guaritori possono guarire, ma non sé stessi? 

“E come fanno? Tutto quello che prendono dall’astrale lo danno agli altri. Loro lo prendono solamente perché esca, non perché rimanga. Tutto quello che prendono, esce, lo donano. Perciò ci vuole qualcuno che lo doni a loro. Parlate ancora.”

Adelina: a proposito di guarirsi, una volta avevi iniziato a darci delle lezioni per auto-guarirsi e poi non ne abbiamo più parlato. Forse non siamo ancora pronti?

“Penso proprio di no. Infatti quello che vi è stato detto dal Maestro dovete ascoltarlo, meditarlo, assorbirlo ben bene.”

Adelina: perché con la concentrazione e la meditazione si possono fare delle cose bellissime!

“Sì, ma non quelle che dico io. Bisognerebbe che lo faceste insieme, tutti insieme. Vedete, vi è già stato detto tante volte: quando entrate in questa dimora, non parlate del più e del meno, preparatevi alla riunione. Se ognuno di voi viene in questo Cenacolo, mentre aspetta i fratelli, sta al suo posto – il guaio è che ancora non l’avete imparato il vostro posto – e comincia a meditare, il fratello che viene dopo si sente come avvolto da un’energia positiva: immediatamente la rende all’altro fratello o a chi l’ha mandata. Perciò dovete prepararvi tutti a questo. Parlate pure.”

Maria: senti, Luigi, è possibile sapere i colori dei piani astrali?

“Sono sette colori, sono i colori dell’arcobaleno, ma sono tenui, quasi trasparenti, danno il senso della leggerezza. Oltre, in alto, c’è il bianco. Dal basso si comincia con i colori più scuri.”

Maria: le Rivelazioni, un po’ in qua ed in là, che in questi ultimi tempi abbiamo avute sull’Egitto, cosa hanno a che fare con que​sto gruppo?

“Sì, hanno a che fare perché quasi tutti di voi vengono di là: voi che vi ritrovate oggi, siete già stati allora.”

Maria: perché alcuni hanno delle sensazioni positive nei confronti dell’Egitto, ed altri negative?

“Perché
 tanti sono stati uccisi, torturati ed hanno reazioni negative senza sapere il perché.”

Maria: allora, la Scultura la Dea Basti, è un altro mosaico che si aggiunge alle sette o appartiene al gruppo?

“Appartiene anche quella al gruppo. Partono da lontano e si riavvicinano sempre.”

A proposito dell’Anima di gruppo, Luigi dice:

“Vi voglio insegnare una cosa… prima di iniziare le riunioni, dopo l’OM subito, e 1o stesso ai riascolti, immedesimatevi sulla Luce e sulla mente di tutti voi. Fate un anello: che questa Luce vi avvolga tutti e che la mente scorra da uno ad un altro. Questo è importante. Avete capito?”

Claudio: ci puoi spiegare meglio, Luigi?

“Quando avete fatto l’OM, senza aprire gli occhi, già accor​dativi prima, pensate alla Luce che vi avvolge e che vi i1lumina tutti, e poi, che le vostre menti si uniscano a quelle di tutti i presenti nella stanza. Non andate oltre, oltre sbagliereste: so​lo tenere uniti i presenti. Avete capito?”

Stefania: ci pensiamo, ci visualizziamo...

“Sì, è un attimo d’amore, in silenzio, l’uno all’altro, come se ognuno di voi dovesse girare in senso orario, un volto dopo l’altro, e mandare pensieri buoni.”

Stefania: quindi, è bene mantenere i soliti posti.

“Dovete avere i soliti posti. Cercate sempre di essere maschio e femmina, perché vi aiuta anche

come ricezione. È molto importante.”

Claudio: come mai, Luigi, questa importanza di essere alternati un uomo ed una donna?

“Perché l’uomo è il lato positivo e la donna è il lato negativo, come è già stato spiegato. Voi siete tre uomini insieme ed avete la stessa forza, la stessa vibrazione maschile, come tre donne insieme hanno la stessa vibrazione femminile. La donna, si sa per esperienza che ha una vibrazione diversa da quella dell’uomo, ma la compattezza, come è per legge di natura… l’uomo e la donna che si u​niscono formano una forza unica, pronta per fare luce. Così è in riunione: un uomo ed una donna formano un’energia unica, la concentrano e la sviluppano, e tutti e due ne provano un enorme beneficio. Ecco perché vi abbiamo sempre raccomandato questo.”

Rita: ma la vibrazione, non dovrebbe essere dovuta allo spirito e non al sesso del corpo in cui questo spirito si trova?

“No, perché la donna ha una vibrazione diversa dall’uomo, perché l’energia viene dal corpo, l’anima non ha sesso…”

Rita: appunto per questo!

“Ma non ha importanza. Tu, a quelli che hai accanto, sia a destra che a sinistra dai un’energia diversa. Al lato tuo sinistro dai un’energia positiva ma più fredda; al lato destro, tu dai un’energia più positiva e più calda. L’anima fa evoluzione, è il tuo corpo che ha vibrazioni diverse. 

Il guaritore ha la mano destra più potente della sinistra, a meno che non sia mancino, perché dalla sinistra attinge e dalla destra dà. Dove attinge è più fredda, dove dà c’è calore.

La vibrazione esce dal corpo, l’anima non la tocca. La forza si conosce dal corpo, non dall’anima. Che poi l’anima sia svilup​pata ed emani vibrazioni positive
 è un altro fatto. Tu accendi la lampada, che è di rame e vetro, ma chi accende la lampada è la vibrazione che attinge dall’energia elettrica. Il tuo corpo è quello che dà vibrazione, ma è l’anima che la riceve e te la dà. Tu puoi dire allora che avevi ragione… no, perché è il tuo corpo che emana vibrazione. È l’anima che la dà al corpo, ma il corpo trasmette vibrazione. L’anima la trasmette interiormente a te, donna, e la emani. Hai compreso?”

Rita: mica tanto bene! 

“La conosci una lampadina? (sì) Come fa ad accendersi?”

Rita: arriva l’energia e…

“E da dove arriva l’energia? Arriva dal cosmo. Tu fai conto di essere una lampadina: attingi energia, l’anima attinge energia, l’attinge ma la rende tramite il tuo corpo, come la lampadina che attinge energia: non si accende l’energia, si accende la lampadina. È la lampadina che fa luce, anche se interiormente è l’anima.”

Rita: questo l’ho capito! Quello che non capisco è perché il sesso maschile o femminile debba comportare tanta differenza di vibrazione.

“Per la famosa dualità.”

Rita: tanta differenza che uno ha energia positiva e l’altro nega​tiva?

“No. Per spiegarmi: per accendere una lampadina, se non ci sono due fili, positivo e negativo, la lampadina non si accende. Però è solo un linguaggio: non è che il filo negativo, aggiunto al positivo, dà energia positiva poiché la lampadina si accende. Perciò il negativo non è più tale, in quanto aggiunto al positivo, dà luce. “

Rita: ecco, lo dicevi nel senso elettrico, non nel senso del reale significato delle parole!

“Ma guarda, la vibrazione della donna è molto diversa da quella dell’uomo, ma ti dirò che la donna ha una vibrazione più forte, poiché l’uo​mo è più debole della donna. Allora io ti dico: ci vogliono un uomo e una donna.”

Rita: ora ho capito il senso. Grazie Luigi.

“Se Dio ha fatto questa creazione, non l’ha fatta a caso, c’era un perché.”

Maria: è anche riscontrato che quando una persona è agitata, emana energie negative, ma naturalmente dal corpo, non dall’anima.

“Certo! L’anima è intoccabile. L’anima fa solo evoluzione. Parlate ancora.”

Licia: quindi, tornando all’uomo ed alla donna, anche ai riascolti si deve tenere conto di questo.

“Certo!”

Licia: ecco perché dicevi, allora, che bisogna cambiare i 
posti e fare in modo di alternare un uomo ed una donna fino a che si può.

“Ma sarebbero bene tante cose! Visto che il riascolto non ha l’importanza della riunione, anche se ha più valore, io metterei una persona che già sa, insieme a dei novizi, in mezzo, in modo che questi già assorbano dell’energia e possano fare domande via via che non riescono a comprendere! Però il posto non va mai cambiato, mai, 
perché in quel
 posto,
 ognuno ha creato un’energia che anche in sua assenza rimane.

Quando vengono qui dicono: “Ci gira la testa! Si sente qualcosa di potente, di energia potente!” È perché c’è la vibrazione, non solo del Mezzo, ma anche la vostra, e soprattutto quella delle Guide, che rimane. La vibrazione rimane.”

A proposito della pazienza Luigi ci dice:

“Ma da noi succede uguale. C’era uno stamattina arrabbiato che era giù, in un piano inferiore e si arrabbiava con uno che gli dava consigli da un piano superiore, e gli diceva:

- Perché sei costì? Che devo fare per venire anch’io? (Luigi: ed era arrabbiato è! E lui gli ha risposto:)

“Per primo abbi pazienza, e la persona, l’anima che ha pazienza… la pazienza porta tempo, il tempo porta conoscenza, la conoscenza porta evoluzione.”

Luigi: e con questa parola, poi ha capito.

Assuntina: meno male che non era uno zuccone!

Maria: Luigi, però, lo ha detto anche a noi!

Luigi: parlate ancora.

Rita: certo sarebbe interessante sapere qualche cosa, via via che succede da voi, come ci hai detto ora! Qualche scena di vita…!

Assuntina: ci farebbe proprio piacere, guarda!

Adelina: è molto simile al di qua però, il dire alle persone di avere pazienza, o anche dirlo a noi stessi.

“Sai quanti di noi andiamo ad aiutare nei piani inferiori della gente che non si vuole adattare, e magari ha l’intenzione di prendere il primo corpo che gli capita perché non si reputano morti! Non sapete quanta pazienza dobbiamo avere per andare ad accarezzarli, ad abbracciarli, e loro ci respingono con le loro vibrazioni negative! E parliamo, parliamo, e poi, a poco a poco comprendono e cominciano anche loro a fare vita astrale, accontentandosi, logicamente, di anime che sono più indietro su questa terra, che sono al pari della loro evoluzione. Parlate pure.”

Assuntina: allora, bisogna lavorare tanto anche costà, vero?

“Sempre!”

Assuntina: non ci si riposa mai!

“Eh, no! Ma tanto non ci si stanca mai. Presto, devo andare, mi stanno chiamando.” [E non arrivando subito una domanda…]

“La pace sia con voi.”

IL BAMBINO

CERCARE COMPAGNIA ED AFFETTO

Gioia mia, camminando per l’universo,

là vedevo tutta grande la mia via.

Non avea confini, né marciapiedi, né lampioni

e né tanta gente che poteva camminare 

per questa strana strada, senza frontiere e senza meta.

Solo da lontano, gruppetti di persone

che io vedevo parlare piano piano,

si confondean fra loro e diceano: 

“Se fossi vivo, io farei...” 
E l’altro: “Se potessi sentire, non dormirei.”

E un altro ancora: 

“Se io non fossi muto, vorrei tanto parlare.”

Ahimè, quante cose vaghe, io poteo sentire

in questa grande strada, che tutti potean passare, 

ma nella lo​ro confusione, 

stradine piene di spine, ognun dovea passare.

Oh, quanto era difficile allora, 

anche questo passaggio mio, 

che non mi riuscia vedere nessun compagno

 per portarlo a Dio! 

E camminando solo per tanti giorni ancora, 

decisi di farmi una compagnia 

e un gruppo mio, per non esser più solo

e per avere tanta compagnia. 

E camminando ancora, io vidi là un gruppetto, 

che tut​ti seri stavano in aspetto. 

Stanchi e brutti, con la barba lunga assai 

e gli occhi lacrimosi e sgomenti da non dire, 

che tanto i1 cuor mi facean patire.

Mi avvicinai allegramente per distoglierli da quel fatto

 che tanto strano era, e per dirgli: 

“Son qui con voi e cerco compagnia!”

Allor un mi rispose: “Compagnia di cosa! 

Noi siam qui fer​mi e non ci smuoviamo allora. 

Dove andare non sappiamo ancora.”

Allora io pensai: 

“Potrebbe esser cosa bella se vi guido io. 

Facciamo un gruppo ed un’anima sola!

Chissà che non sia benedetta da Dio! 

Offrite le vostre menti pure! 

Via quegli sgomenti da quegli occhi stanchi 

e pien di lacrime allora, 

e quella voce tanto rauca, gioisca ora, 

e mi segua lentamente in un nuovo avvenire! 

Saremo uno solo, e tante cose poi potremo dire!”

E quello che potea sembrare i1 più audace, 

mi rispose: “Ma dove vai e dove ci porti ora, 

se neanche noi conosciamo la parola!” 

Ma è per questo – gli risposi io! -

se io vi guido, abbiate fiducia in me come in Dio! 

Seguitemi lentamente! 

A poco a poco, nella vostra mente, 

verrà quella vostra domanda e quella parola 

che vi potrò rispondere io.

 E se la mente vi si aprirà allora, 

maggiormente potrete conoscere l’amore che vi offro io.

E tanto ci daresti? E cosa tu ci chiedi in cambio? 

Tanto! – gli risposi io – 

La vostra compagnia, il vostro affetto, 

come quello che mi sa dare Iddio; 

una vostra parola d’amore senza mai tradirmi, 

e vi conduco io!

E vi parlerò di una Verità che solo io conosco. 

Da tanto tempo ci studio assai! 

Datemi la mano, faccia​no Anima di gruppo 

e non vi pentirete mai 

di avermi incontrato ora, 

che tanto guidarvi così bene, lo so io! 

E non state qui crucciati
 in questa strada tanto buia e sola,


pieni di
 affanni 
che non sapete vedere
 l’ora!


Ma io vi
 porterò
 in quella strada grande,

di un sentiero così immenso che non finisce mai!

 Ma ogni tanto una Luce appare, 

c’investe e poi ricompare, 

c’illumina e ci aspet​ta, ci avvolge, ci benedice, 

e poi ritorna a noi come in quell’o​ra mia.

Oh, quanto bello potea sembrare allora! 

Su, su, datemi le mani, e andiamo stretti stretti, 

lungo questa via! 

E non parlate a van​vera, 

e non mi parlate per cose vostre 

che tanto avean patito nei vostri affanni 

e nei vostri giorni sì tanto lontano! 

Che quei ri​cordi 
vi
 taglieranno 
ancora 


quelle
 bramate
 speranze
 che 
tanto 
io vi so donare ora!

E allora, fratelli miei, 

pensate alla strada che noi dobbiamo fare. 

Uniti come allora, tanto dobbiam donare.

 Ci faremo dall’i​nizio:

amiamo chi non ci aspetta, 

chi non ci sente, chi non ci vede.

 Sappiamogli dare tutto l’amore nostro e il nostro affetto, 

e se un brivido loro sentiranno allora, 

non sapranno di dove viene, 

e noi, zitti zitti, piano piano, 

gli manderemo il
 saluto e gli diremo ciao con la mano.

L’abbiamo investito di una nostra energia pura.

Tutti insieme faremo una forza che sarà futura, 

e tanto bello sarà quel momento.

Se ritroveremo un altro trovatello, 

lo porterem con noi, in mezzo a noi, 

in quella strada tanto bella e tanto grande.

 Se lui farà domande, 

gli diremo: “Taci, pensa, sogna e ama, 

che Dio t’ascolta e mai ti allontana!”


IL MAESTRO





IN OGNUNO DI VOI È SCRITTO EVOLUZIONE, IN OGNUNO DI VOI È SCRITTO LUCE, 


IN OGNUNO DI VOI È SCRITTO AMORE!
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